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Quale Europa?
Crisi economica e partecipazione democratica ‐ L’Aquila, 5 giugno 2014

Alberto Bagnai
Dipartimento di Economia ‐ Università Gabriele d’Annunzio
CGR – Queen Mary University of London
CREAM ‐ Università di Rouen
INFER ‐ International Network for Economic Research
a/simmetrie

2 Un rapido RIPASSO
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3 L’AUMENTO globale della disuguaglianza /1

In Italia:
• 1976‐1980: 49
• 1996‐2000: 40

4 L’AUMENTO globale della disuguaglianza /2
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5 L’AUMENTO globale della disuguaglianza /3

Ecco dove nasce il debito... Eccesso di capacità? Forse difetto 
di domanda. Gli emergenti c’entrano fino a un certo punto!

6 L’AUMENTO globale della disuguaglianza /4
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7 Il ruolo dell’EURO /1

Fattori di aumento della 
disuguaglianza (Brada):

• Progresso tecnico
• Globalizzazione
• Riforme del mercato del lavoro

L’euro ha rinforzato due di questi 
elementi.

8 Il ruolo dell’EURO /2

Euro e disuguaglianza

• Maggiore mobilità dei capitali: erode il 
potere negoziale dei lavoratori

• Rigidità del cambio: impone flessibilità del 
lavoro e austerità, con
• ulteriore perdita di potere contrattuale
• calo della produttività

• Impossibilità di reagire a comportamenti 
sleali delle controparti
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9 Il pensiero CATTOLICO /1

Beato 
Giuseppe 
Toniolo

«Assertore della libertà di commercio, Toniolo dubitava 
invece dell'utilità della libera circolazione dei capitali, 
convinto che la finanza fosse strumentale all'economia 
reale e mai dovesse ridursi a mero mezzo di 
arricchimento per pochi percettori di rendita.»

Papa 
Benedetto XVI

«Il mercato diventato globale ha stimolato anzitutto, da 
parte di Paesi ricchi, la ricerca di aree dove delocalizzare 
le produzioni di basso costo al fine di ridurre i prezzi di 
molti beni... Questi processi hanno comportato la 
riduzione delle reti di sicurezza sociale in cambio della 
ricerca di maggiori vantaggi competitivi nel mercato 
globale, con grave pericolo per i diritti dei lavoratori... le 
politiche di bilancio, con i tagli alla spesa sociale, spesso 
anche promossi dalle Istituzioni finanziarie 
internazionali, possono lasciare i cittadini impotenti di 
fronte a rischi vecchi e nuovi»

10 Perché l’AUSTERITÀ?/1
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11 Perché l’AUSTERITÀ?/1

12 Perché l’AUSTERITÀ?/2
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2. Single currency and reforms

Beggar‐thy‐neighbour income policy

14 Perché l’AUSTERITÀ?/3

Sintesi

• Il mercato non è infallibile e va regolato: «È poi 
fondamentale ed imprescindibile la strutturazione etica 
dei mercati monetari, finanziari e commerciali; essi 
vanno stabilizzati e maggiormente coordinati e 
controllati» BXVI (2013)

• Ma:
• Inibire a un prezzo (il cambio) di funzionare comporta 

che gli aggiustamenti avvengano attraverso il reddito, 
determinando necessariamente disoccupazione e 
disuguaglianza.
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15 Cosa c’entra la DEMOCRAZIA/1

• L’emergenza di crisi economiche è il portato di un 
disegno politico ben preciso, teorizzato e ammesso dai 
suoi protagonisti.

• Il trasferimento (forzato, indotto) di sovranità alla sfera 
sovranazionale parte esplicitamente dal presupposto 
di allontanare dal controllo democratico «popolo» le 
«medicine amare» che gli ottimati devono 
somministrargli per il suo bene.

• Ma:
• la democrazia è incompatibile col paternalismo
• le medicine sono tanto amare per il popolo quanto 

dolci per gli ottimati stessi

16 Cosa c’entra la DEMOCRAZIA/2

Benedetto XVI sul ruolo dello Stato:

«Nella nostra epoca, lo Stato si trova nella situazione di 
dover far fronte alle limitazioni che alla sua sovranità 
frappone il nuovo contesto economico-commerciale e 
finanziario internazionale, contraddistinto anche da una 
crescente mobilità dei capitali finanziari e dei mezzi di 
produzione materiali ed immateriali. Questo nuovo contesto ha 
modificato il potere politico degli Stati. Oggi, facendo anche 
tesoro della lezione che ci viene dalla crisi economica in atto che 
vede i pubblici poteri dello Stato impegnati direttamente a 
correggere errori e disfunzioni, sembra più realistica una 
rinnovata valutazione del loro ruolo e del loro potere, che 
vanno saggiamente riconsiderati e rivalutati in modo che siano in 
grado, anche attraverso nuove modalità di esercizio, di far fronte 
alle sfide del mondo odierno.»
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17 Un altro ripasso

Haec dicit Amen testis fidelis et verus qui 
est principium creaturae Dei :
«Scio opera tua quia neque frigidus es 
neque calidus. Utinam frigidus esses aut 
calidus. Sed quia tepidus es et nec frigidus
nec calidus incipiam te evomere ex ore 
meo»

18 Concludendo

La fede è scelta e libertà.

Oggi ai cattolici viene chiesto di scegliere se stare 
dalla parte del lavoro, come chiedono i loro pastori, o 
stare dalla parte del capitale, come chiede l’Europa 
dell’euro.

L’Europa dell’euro non è l’Europa della solidarietà, 
della giustizia sociale, della cultura, della razionalità 
economica, della pace fra i popoli.


